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Pftjr tutta Italia fra^oo di pqst» > 22 » HJ)" 
Péif l'EUtoro ìé p̂«8tì di pesta in più. ^ fir» ^«n 
li rtMtò6ko"lnticìpaio*àel prezzo d'aìbbonamento per,;,OnterR 

jin^aWdr diritta ai don© aaU* MliiBÌt»'»»lone Popola l^ér " 
r M;P*«aBianti=jantipìpntti^^Mgm^ -
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In PadoM all'Uffioiò del Giornale, VW;dtìi iServi, N. 106. * 

AVVISO ' ' nobile paese. È'dtì Sistema, tin sentir 
É^à^rto un nuovo a t ì b o n a . t ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ 

n i « ! « ^ giornale, compresi ì /f l l '^S^'I^^^^ ?^^^^ 
SuÌfemé£tì^ M ìàtti del&i guer. | ^̂ .P̂ l̂ h*̂ »̂ ^?ràziati,:, un s^^n|eat|, 
ra,% tutto .diqembre, ?ilì| se- * ^ '^^tól^a, Jorla .o rdpjppu» 

L ^ r HAT̂ SylAnr- •"" a rovina,̂  ne conveniamo.'Ma. lanlV :̂ 
l e n t i . , Q p n C U Z l O u i . , . .••• - - - . ^ ^ w „ i-, •.•.^,,-v.-,-^^- .-••.•n'I sr^ ••..^••.•i" •• / •U-iV.-''.v?.k-i: 

,....«.n. - T..,, ._ . _ „. jj(j| non' sappiamo esimercene,,,,̂ JlP,̂ : 

Si pubblica la ser^, r. . 
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î RBZZO DELLE liSSERZIONi 

nserzioni di avviai tanto ufaaìaU otó private a oentesimi $5,-1̂  
: \\^0&j o,,8p ì̂̂ o di linea in testino. ^̂  

Articoli oon îinlpatl oentoB^mi' 7d la linea. 
Nor8l.fa.co9>o^,óii;no degl̂ l artio^iiìMStìimi-e sì i-esteoiitl'^ 

V I 

• • . • ^ r - J 

^ * • ^ ^ j ì ^ i M 

ì màno^órltti^^^ la stampa, aon si restìttil^oòtio 
L'Ufflóiò à^lU Direzioni od Amminìstraz, ò In Via dei Servi». JOS: f 

'Ay'jMr 

_ V - ^ 

«rM)-, j . , , . • J " • i ^ . n ;̂  u =; ?; f > - » 

JRressò'iàl-iiosiro ufficio-.L..7.,- ,.. ,,.„j„,n ,̂ . ,:-„., :>.......,; SM 
•Consegnato • a domicilio ' »̂̂  8.50. f'^",.'^•"'^St :^^"' W^l '°^^' M 
Franco di posto in tutto r I ! " ' i ^ ' « ^ « . , ' ° » - Ì , 'll'!h^«?°P'^° 

. :i xykrL^ A. Q KA il Mostro giudizio, Ip consiglia. 
n Regno, . . . > y.oU- ;̂̂  :f; nub' : «. o^fì>i. . ; 

Cbe poi non sia nocivo ânzi giovi •"• (: .J ^ ^ i - r . .^ ;n- . ì - i? ' . rT>/ 

i:nostri, associati che^ non. àgPtóttfÉlftìyrFràóciapirtò^^^^ 
banno peranco soddisfatto il loro ^o, di persuade ' la' speraiizà, diremo 
ablonamentoalff--^—^- -^ ' "• ' " ' • - - - ' '̂ ^ 
sqnô . myitati a s_ 
porto, con la maggior ^^ppssiK^ bano attribuirsi litiicàmente adf errori 
sollecitudine^; ed in difetto sarà [ contro il tinnirsi"'cfei ''qualità'Kne 
sòstóèsb'rultèriBfeinfiÒdelgior- metterla in guardiâ NÒn abbiamo cef-
naie. 

Jj* arhministrasipfi^e. 
^1 

PABLAlE A(JLI ffllCi 
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tamèrite' la stolta pretesa chê ^ l'eco 
delie nostre parole giunga fino ̂al quar
tiere geL.̂ |:|.ĵ %fdì fllelz,>o che facendosi 
udire sulle rive della. Senna ottenga 
i'tffeUo di cambiàre'alcorso degli àv-
venìmeùti; questo importantissimo uf-

8 impancano af|,ppb|)Iicisti di grande paese:.ui?.ministroJ,egli estór^^^ 
rilievo, e che siiprofessaiioièneri delle ;̂cia butta.̂ fuòco, éyytemB'' di' perdere 
sorti d'Italia, condividere Tlipinione che 1 véntiqdàttt'' ore per ftìmjièrlà ^ colla 
sia stato utile che guaime-parziale Prussia j e'non "s'informa dèlio'stàtÓ 
sconfuta venisse a frenare V oraocsliù dell'esèrcito dal suo collfea della guer-
//'aHcesbpLo. diremo senza riguardo : ra: questi,..mafirado,joepto che tira, 
Ciò ersi"ine'àitto;ptìyri!è, ignobile. Era : è èontro un •bilione d'armati che si 
incanto, pfrcbè nelle condizioni j^oli-' preparano ;ad invadere f̂ il, suolo frant 
tiòbe iolerne Wia Francia ùon si "'pò-[ cese, appena sa méttere in lìnea trè-
leva picésagire quale sinistra inflgejjẑ  ' cento/inaila ;i|Ommi, e poi',ìì l̂ascia 
eser^terebbe, sm battere Jn dettaglio per, difetto di e-
poleone,,.ctie e.quanto a diref̂ dei mif splorazioni,yie per mal "calcolate mi-
gUb̂ re amicoyUtalia, anche una sóla suré. -• ' •• - - '"'' 
prima .sconfitta; .era puerile perchè p Questi errori e nuli'àUi*o, causarono 
.nessuno poteva tenere in mano la cor- iprimi •i*òvesci : metterli aVa|ti nella 
,diccìuola per intimare ai Prussiani ŵ , loro evidenza 0i'semÉra ìLveròTinodo 
qùi'arrim^etey ÌÌ poi bastai erajgno- j di pfirli^re agli amici, .1* quali .nella 
bile percìiiè quando si scaldano in petto certezza che tali èrî itfKiiqf bossòno 
t'ancori più 0 meno gmstiucati contro rinnovarsi più, si sentiranno ringar 

Bill 

A taluno sembrarono troppo aspre f̂icio potrebbe tutto al più essere va
le parole che ieri abbiamo pi-emesse • gheadato dalla slamoa francese. Preme' slampa 

fito per antichi e mal celati amori al-
Jlaquila bicipite o;pèf odiò'àìlà'Fràìi-
cia'é'̂ a-Napoìéòriè lo'^àén nii^càro, 
abituato come sono a'rispettare sempre 
e oviinque le convinzioni sincere e ad 
abborrire cordialoiente l'ipocrisia e 'le-
passioni che .fatì:i;%ele lalfà 'î agiotìe. A 
me pare clie^lia'nnl^rinó'itfódó di; • 
atìare l'Italia quelh)'àiWi|lf^ 
trioiifo 'del Srittó divino,'itìtnoÉqe.dei 
qualê f̂u creata e .ribadita la seicolare, 
rìpstra servitù, alpeggio ancora di ap-, 
pìaudìre alla sepnfitla delisuffragìo po
polare al .quale siamo idfcbitoH della 
politica nostra esistenza. :Ma chi ca
pisce più niente- in, questa ,gr;an,.,cpn-
fusione d'idee, d'uomini e" di cose da* 
cui siamo circondati? i' ' ' 

j , 

! Per fortunàVha iin punto pbl quale 
un avversario, cln ha ||nguè nèMvene gliardire la speranza dì.una riscossa, ci 'troviamo tultf d'accordo colla.gran' 
e non è insensibile al punto d'onore, L " • • ' ,„ ' • 1 maggioranza dp.ila nayinne, ynMirRsnlìa 

necessità: di armarci peir non esser sorr, 
presi dagli TOeniraenli B r̂imaner vit
time d'una colpevole imprevidenza. 

, Notizie locaH pochissigae. 

r 

f P ^ ^ a sé a, l̂ nie ie ^^m^ W . r^0STRA CORKiSPOÌJBENZA 
ne affida ,il mandalo ad altn. E.cosi -% ,. '•r\^-.- '• ì^^Mi^^^'A -'t^ma-u-. 
dovè'fare un popolo che: si rispetta. 

Soi ài contrario abbiamo desiderato 

I ~ ~ ~ ~m • 

, RomgOyM agosto. 
1 tristi tepapi che corrono perrfî po-̂  

all'articolo del Journal ófc/e?, che fi | . jtjvecQ di:rèltitóaré'yi da LOÌ-:Ì'SÌÌ 
cevà^quadro della situazione pojiticà f̂ fìilàta • opinione di' abiuro, ai ^qiiif 
creata în'Eurppa^dalìe ,.prète^gi;{ps- \ î es&oo putì cavare dalia testa che per 

gli .ultimi latti la Fraucia sia beli e; 
Spacchiala. Né ;si .può ji|glio riuscirvi, 
che facendo loccarOi coti iriìinoleòcause 
da cui furono prodotti, eoù̂ -quéstô  

^^^ ̂ miM^y^ ^% ÎÌ̂ PP^a;Chia-JcoQ ci lusinghiamo ceriameule di p r̂-
rire;ìe LOsMintenzit̂ nî .che sotto î  su ĵere i piussofili di mata fede, bé
veste di'ìin- linguaggio un pò*̂ (ltirô .4tii f̂ r cangiar meiro ad- un ' gioiuat? 
dettalo dal rammai ìco della situazione, olliciùsur un tempi) autoî ev.òle, di Fir, 
potrebbero per avventura essere Slate rwVîp - VH^Ì^Ì' irMit̂ hì̂ ^̂ î -̂'miP>tii iTirthnV 

àìtt^^FfiSolvevàSi fiomè^ìri un ap-
pelle della'Frah'cia alle potenze amiche 
od alleate. E siccome le osservazioni 

• • ^ • I j - ^ 

ci vengono da chi è,solito giudicarci 

là:prmita.^Uorì^^^^ 
porche certe sgddisfaziOQiiCheju; ogni i:±f:;'£:,:,:;:. :rr.iL)„r.^i^^J^a.Ì^^-P^^popolo chem stampava a Loreo e ficano a dovizia il mio lungo ̂  silènzio'.Ì̂ Ì 
caso 0OÙ sapevamo prenderci da iloi ^ ,̂ _^,^ avreste-àltritóerìU' tutte 1e4'''P'''''?^'<'*'*J}:^•^''*• ^°''' '" .P?f<°. 

reuze, rasosi celebrfijìquéstr giórni 

il capo; e,poi E«Ké ,: aperto l'adito ^^»^^ mente alle nostre chiacctìere 
alla sventila liou 81 jnio mai preve- j^entre, Tattenzione .generale .tutta: 
dere dove, avrà il'suo termine. : ' -̂ r-v À'U l'i* •'' •™ :̂.•,V • / 

assorbita dalla.lotta gigantesca che sj 

nel gerente Biasioli condaniiato à.̂ we 

,di m.uU«Ì; Ja seconda nel.gerente Bec-
Ma non:abbiamo perduta U fiducf i ^ i ^ S ì i i i f S ÌHìiMìh^li''^^^^ a:^e.atminme-

Francia? che le syrti francesi possano,rialzarsi; 
e non'ìa;per4ergmmo nenameno per _ _ _ _ _ „ 
altre-̂ pVdve disgraziate. Questa cop̂  grarconflitùl non maì^bastànza de-
vio'zione che vurròmm,o :infùnde,re ai 

e'^000 lire dirmuilà. Sembrava che 
. L • e j • • ," 1 l 'd g orna e democratico non potesse' Auche qm fin dai pnmordu del, ^ JL^̂ ^ ^ . , . ,„, ^„, ^L 11. 

riaversi dai duri colpi del fisco, mi 
dopo,una sosta=,di tresattimané ricom-

fraintese;Non̂ ltf̂ ;faremmo se si: trat- :per le sue strampalatê  inlBrmazionî  
tasse dei aoliU Aristarchi,perchè siamo :.er le sue cirnche smentite, e per'i'm-. 
pérsuasrdi aver ragione appunto,epm utneroso comeguo di un suo coni-

- chemai quando fssi ci. danno torto, spondente da farigi centro il.sovranoi 
^̂ .̂'̂ '̂ la*̂ ^̂ ® ŝ '̂ ^̂ ô '̂ ^ «mostrarsi delia Francia/contro Napoleóne ' " 

sempre chiari^d esplicitiplo,sÌ4ebba. amxo e parente di Vittono Emanuele 
*anfetóù^ l̂)fl;:chè.si tratui J^parlare -^^^ gj lusmgUiamo, né ci preme 
agli amici: maggiormente poi se l'èsser' persuadere costoro. Ma per chi divide 
chiari non nuoce, anzi 'giova ai loro ih- \ nostiT ŝentimeati, per ohi niiUa rò̂^̂  
teressi. Della Francia ci siamo dichìa-• Vî a.̂  dell̂  Frància''vedrebbe ••iii'̂ rc-̂  
rati:amici perle nriiliantà ragmnì ihe; vma dSlìr^àtna nostra, per 4ÌtMièÌ 
ora è in̂ U!̂  l'enn^rar^, è sé non finalmente, parliamo ,come ad essi sì 
fosse-prima .ci setilirèmmo inclinati: a ' ,.n,wipnp "' "-• ^̂ ^ '<• - • 
f̂ rlp adesso che la fortuna mostrò per ' ' 
lin istante di vòUare le spalle a quel 

plorato.>sorsero;i due partiti dei frao- . , . . ^ .̂ i 
nostri amici deriva per lo appunto dal. ! ,„flii e::d6iitìnssofiIi5 =gli' filf^ Èonti '̂ ^'l^?'l''''''^Wt JÌI"";^ "ff-
i'aver guardato in laccia lê  cause ,deir p.^n^j ^ ^ y^: ^ÌtimèM'W"o ^ ^T ? r'^^'^ f^''^'^''^ 
pnmyrrp . : ,1 Lno seriie dei^solitQaroloni.kì^ ^ „ , V ' ' ' t 7 ' ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
. ta Francia=rNàÌ)oleoae stesso, tu-'rapide e, diciamolo pu.^, imprevedull ' f'̂ ' ^^"'^ Bianco e attendere al a ««a 

e dt}tttuola, Che; pio gliela matìdi 
buona Tperchè j . suoi' giorni di prova 
non sono ancora numerati!' Diffatti'è^ 
prossimo un terzo dibatlimenlo contro francesi, che non seppero indovinare 

Libero a taluno, anche di colórb che 

gnatendimenti e le incUnazioni der^^nt^;spile sorti tìs^mte da quei: ^'^ direttore avv^Grqtto è Alberto 
gabinetti dulia. Germania del sud, te- ,trÌQnfì..aÌIa stirpe latina cui pure ap̂  ..,. , . , . - , .. .^. 
cero poi-ridere l'Europa sonv^ndo;^^p«M^lS^atrta-^^^^ 
cAVinŜ  vinjtvimr. .li ,r,. .f.ì.hiVn\;,._ I &. ,t. :„,A.UÌ.V-.I:.. ^v;̂ K .̂-„...̂ ,:: uata. SI dice che saranno difesi, dai 

Mario per una lettera di quest'ultimo 

sotto 
getti 

o-ta dettatura di uu Mrbò, 0 - i c h e io intendò̂ p̂SHàre dePi^^^ 
i che duVeaiio servire di ciid^iVdi'biiona lede," perchè dMi aftnmoltl̂  fandi oratori della sinistra che vor-1. m^^ 

J J ì ^ j e - > . - » . ^ ^ > i=-'t*c\^t:^' 

V - . • ; ! 

^-1 ' 

accusa contro il goveruu del pròprio 
• i : 

sentare una Dissertazione di Laurea alla 
Commissione esaminatrice delta Scuola 
d'applicazione peî : gì' logegaeri fau* 

' ' ^ l i ^ ' ^ ^ ^ ^ j ' f l ^ ' l ' i ' 

reatrin '• ^'ohnó.ad oiiéhérè "appuhtoHl" 
dtplouja d mgegaere-'laareatu,̂  anzictiè 
toccare uno dei sulìli argoménti o di' 

lì . . matematica pura J 0'-di''calcolo ap-' 
J'^mgg,ojotimam^ atlravemallo ^^^^^^ ,,o\à^-^U prdgetto df*|ì-ati' 

•• •. i';?::r,'M<|?l''' 

e grandioso lavoro è dì_ passare a piedi 
asciutti, io slreup.^i J|̂ §ssina, sepza 
sfidare; la furia 'degh eìemeùti.-EccQ, 
ì'tdéà del Navone, da lui espressa la-
conicamenle nella prefazione alla.;S^ ,̂ 
Memoria,' 

, . ' • . , . . ,.'-,... .. '̂ °;. -i , " ranno espressamente per rompere una 
che.multano nb.le schiere di.que par- .'̂ '•̂ :' ' •,• .i'̂ ;̂ ^**''% % • . 
' '9^ •• ••'•^••••^ :A-;- vuu.,̂ - - ..>it -••^•i' lancia, con,trQ,ilA?ca.a favoi:e4ei.prin-'̂  

1 ^ - ^ - - ^ - t ^ F I - i l ^ 

f-A :.. 

cidè'il traf(in) marmo .fra 
Villa S.' Giovanni in Calabria e G'an-

! • l'I 

4.,:|ibri geologici dello Stóppani; del-j 
rÒmboni e dffL|ell, i ptogétìi'di fer
rovie del Railanelll, del Romairon,e e 

. j > ' E V , / . - i r f _ J r - , ' ^ ^ h L ^ 

del MMrsapp; gh studi lecnicie,com
merciali per. una ferro.YÌa.aitravei:saJe 

Stretto di Messina, per unire'in co 
vfiimicazione continua il sistema stra- • 
dàle ferroviario siciliano alla rete ..,-.: ^ ... .TT- ;̂ . .. r 
della Penisola, - ^ P p p t o ^ s - ^'^'^^ "^ ^̂ icilia. J n tale conc||^o, J ^ 
sima di A. CAIÌLO. 

"allievo'-délla Scuòla* 
i)6r gr'ihgegoeri laureati in Torino' 
:1870. . '.sua, parte; 

, toi:e,:Bon 
I! genovese A. Carlo.Navaneda Bu^ Q fole da ràmàiiz();mastiidPg^[ogÌcì,^' Scriveva il dottorLmhèr icp^l'età 

riale agli usi della specie umana, e per ,^^3 ora si parte da Nuova-York e ."̂  
Urài^z^a,ìielconcepire:èuel mandare : . ^ ^ ^ San-Francisco,̂ utta, altra-• 
ad ^fie|a,l^,WumeMigyo^e e le pm^^|- r u deserta Amerca del Nord 
gigantesche imprese.. Quale più.g^an- >f P - ° '^ d ^ » « P M ^ l ^ 
5. '̂ iî î - ;. ' I • PVT- ,r I - vĵ ^ :.i Ed ecco che mentre da uà lato si di-; diosóv'spettacolo infatti del vedere'le ' ' :.•• :b.:;,-v ,.,...;.- - „,'̂  .̂ -iv-
- - i- / .. -n ^. • -, sa.uneono arditamente, le terre: .unite, navi di tutta Europa attraversare il • . ^ , , • f\ ?AH • J .-^ ', "•" jt 1 nr̂ j.. 1© SI coofondont) insieme,le acque di deserto per passare dal. Mediterraneo , • • u - jv . • » 

aTMàr Rosso e-di là alle Indie ed '^^ mari, che a mepapria duopniifu^, 
r % - f%' K !̂ - - • * 7 rono. sempre divise;. d̂ U'̂ Uro Si. penpv alla Ghma.?, E che di,rem0;:quando • --• ,,-•= ' i\, :̂™-̂  :• ^ .. 

l'America sairà îvisà4hdue^W^^^ -̂  cotlegare con;vuu;,tratto contmup,ai.r 1 ̂ merij^sara,divisa m:_due P^r^ge^. comunica îònrdùe corilradr;dalla na-
volare viaggi e commerci, e Quando a , - . ' -v-.v • • .„ ;,.,.iMH-i.̂ ^ ff • • • ; . ^ ' . ' I ^ lura inesorabilmente separate.. 
Gran Brettagna sarà congiunta ; al Con-. ^ ' r A- f--Vv:,*A Un̂ f̂^ 
tinente eurcj o .per cpnln^a comuni-' •.^'"" q^ f >..Md.men^.r P'à.PPS^^; 
cazione soUomarina ?^*^ nn̂ chì̂  IH ^^^ di lunga. m?ftO,le passa|e. Cm , 
!!!!!w! 2 Ì ! S ' d „ 5 „.!!!!!ol.' aggìugnendo,iM 

) tolse, lo spa;5io ed il 
immani di ferro che 

I _ " 1 ' ^ \ 

salia, giovane, ed uscito pur ora dalle calcoli'MéMùci;llldÌment'i ecÓQO- presente vena ad imprimersi nelle me- ' ^^^^°^^hV^^ 
scuole, parmì:cheinc(mii»'^do^riÌW mici e di,pubblica; ulifilL [mprie,future, ,p?i prodigi, operati nel- od.a.Calcutt^, 
pochi finiscono; perchè dovendo prè-

( < 

- p " - -.^'^^v^vsMv *vwu,.a... aninj^te^al vapore solcano :i#^ari,, 1, 
ndra, per discenderne a Bombay ,. • # ' i j - 4"A ^ •• S • 1* 
^ • , ' ..i ' ^ ponti metanici.di IqO ê piu meln di 

senza, A p̂pui:. em^e -̂ ^̂ ^̂ ^ la r̂ piijità 4)3Ì̂ "̂progressi,, la i ì ì 

Lo scopo a cui mira il SUO profondo ; l'assoggelt̂ ue le forze della vita mate- ^^ *^* ,̂'-'" uue.vpi>mio ,11 mare- diifusione delle,idee, si costituispe una 

I ' • 

, ' ^ ^ ^ ^ 
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r i .̂ 1 w:.f.Jt' OIORNALE 1)1 PADOVA 
wà ^ U V ^ ^ M - ^ - ' ^ A r - H - ^ ^ t l J l ^ i ^ K r t K + ^ ^ ^ ^ H f c r * ^ H f t t i - ^ t t ^ l W h S ^ W _i_Éjji hi -jihii r^^TT-irtM^TTtnrfrn n"T l —r—i — ;^^^P^TìT*^^ i^^P^^^^«r* ^^at^'^^' * + - M Tft*- * =ffW^^ #i^ ltp^^*W/'• 

- - ^ 

cipii rappresentati dal giornale di AdHk 
in Jiaeste ^ n c i e . Vedremo. ^ . 

Al nostro liceo Celio gPisòrìffi^|Ì^ 
resame di licenza furono 14, dei quali 
6 pubblici e 8 privati. OttenDero li-
passaggio tre dei primi e uno soltanto 
dei secondi. È una prova difficile e 
per supeî àrlà è necessario molto stu*î  
dio^ bisogna che so ne .persuadanoci^ 
nostri giovani e Cerchino di elevarsi a 
quel; livello di coltura che iti tanta 
copia d'itòziòne è dinnanzi a un cosi 
maravigUoso sviluppo della scienza, %\ 
ha diritto di esigere, p i ! Ganapificìo? 
])|];me, della grossa. Speriamo che l'ul
timo colpo di cannone >di questa ma-:̂  
laugurata guerra lo déSti'e lo trasfor??; 

mi da ffSiÒ' desiderio In una prov-
Vida.realtà., A v . 

•J H y i > • Y ^ a -
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LA POLITICA DELL'AUSTRIA 

i ,11. ministro degli esteri ha ieri dichìP 
rito ija|jSepa|o^ oli!||leTocì oorse dì^ooh-
centraméntó idi truppe austriaohe luogo 
)M frontiera del Trentino e di mala in. 
tdlìgenza tl-a il %^g, ,an8tr ìaap.a j j - , 
talìano, fossero false. La parola sua, oh'd 
conforme a; qtlollà deFri'óstro oorrìspon-, 
dente di Firenze di il^lf non può non 
essere óteditta Vera. E donde sia nata 
la ^oce che ikminisipo ha smentito, pò-
tra «ppàrire dalia lettera di Firenze oHo 
atampismo pggi, 
JJDU rimaneste, qaestQ asserzioni e 

smentite oi danno ora^l'asio di oonside-

S t a ^ f l l l ' B Ì | a n h ^ d sì >) Betonò 
(iella Germania ine^iitonaìe ; 0 iftl po-
trebberò Boompagnare il loro aniiaojKaK 
fiff iugtòrdà'su.>tJ'o ?- '• -'-' ' > = 

Lo Provincie Éagiare a slavo sono di-
un altro animo, « devono essere incli
nate assai più versj ìa Franola. Ma.' oò-
testa loro inclinazfono, se lì fa desiderosi 
the la Francia non sia soòsfltta a dirli-

I ^ 

tura, non deve farli arrivare a deside^ 
rare ohe la Francia riesca tanto noi suoi 
disegni 4a. aoomporrà U Germania at
tuale- siffattametìte, "òhe rAuatria '̂ possa 
ritornare a farne pài'ié o a voleri^ e po
tervi eseroitare nna grande influenza. 
I magiari e gli slavi devono piuttosto 
desiderare che in Germania sì crai una 
cpndixione dì cose da esolndorne l'Au-
stria per sempre; e ae a qiò non sì po
tesse riuscire se non abbandonando al-

L 

oune delle provinole tedesòhe, na fareb
bero il saorifloio volentieri. Queste po
polazioni, dunc[ue, slave e magiare, non 
possono avere, oon ostante la loro sìm-
patia per la Franoia ,̂ nessun particolare 
interesse a spingere nella guerra il lor 
Governo, essendo pinitoato disposte a; 
pensare obe 1 resultati dèlia guerra, qua-
lunqne aleno, non possano rìnsoìra dan
nose ad esse. ' • '•' ^̂  

Però, v'hanno dna classi in Austria 

zionf; ma oggi, può lor parere ragtò-; truppa praésUne. Xa esultanza del Vftr 
nevolmento ohe il f̂ rlo non rlusolrebbe 
ad altro ohe ad aoceiorare il perloolói 
Bave parere ad esse un me^zo di oan-
sarlo più appropriato lo 8tarev;a|f'bada, 
l'aspettare gU eventi, il giovarsi del tem
po. Pòiohò non v'<:à rimedio ora sperare 
t̂ n̂ oDOBsione ohe ne mostri uno più ib là. 

Se là Francia continua ad essere acon
fìtta e costretta a firmare una ^aoe ver> 
gogaona, s'intende ohe questa non sarà 
se non una tregua. Si vedrà nelV Inter-

le nuove combinazioni che potranno 
nascere. ' 

Eooo in quftje e quanta ambiguità vive 
e deve Vivoro la poliUoa auélrìaca. Essa 
a* atterrà anche oggi al partito a cui è 
rimasta fedele , con poca fortuna dav-

= • : i 

•U ticaitó noà r iKs^^m Hmltl. 
À Inesie'mòdo ;ìva!gnorl deliav :̂Ciurìà 

rìoamblaS la provinola, ohe disgrazia^-: 
temente â ad OFst. oonòédtita dal Go
verno francese. li* ambasciatore francese, 
kiÀrahcse di Bsnneville, ohe i gldrnali 
hanno fatto passare per Firenze, ma che 
non si à punto mosso da Roma, può va
lutare con gli occhi propri! in qual guisa 
il;Vaticano rimunera chi ha avuto il 
torto di Borrégg-irlo noi momenti crUìoif 

r H -
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\m^ NOTIZIE DELLA GUERRA 

I prussiani continuano a mandarci 
coi loro bullettini l'inventario di tutto 

r • i 

vero per tanti anni. Aspettare e intanto IL^ottìao che'Vanno racimolando dopo 
tenere, il più fòrtemente che può tutto 
quello ohe ha. Fortifloa in Tirolo, si 
mette sulle difése, e si mostra pensosa 
ora da una parte delle «ne frontiere, ora 
dall'altra. Non ha un pnnto fermo ©js!* 
cuco su cui atax'c; non ha una direzione 
òhiiara e cèrta su cui in8Ìatere.,É.idivi8a 
dùpareri e di simpatie; e tutti gli oro
scopi che tira, sono oscuri. 

Qualunque sìtno le trasfjrmszìvni suo-
oessìve del centro di Europa, sente che 

gli ultimi fatti di guerra. Ieri ci an^ 
nunziàrono la preda di diecimila co-
perle, e noi abbiamo detto subito: 
Q: buone per ribverDO. a £ di una quau-
tità di tabacco per un milione : proba-
burnente avranno compreso quello della 
falciatura, poiBHè va bene sapere òhe' 
gran fparte dell' Alsazia occupata dai 
Prossiani sì coltiva a tabacco. 

Ma nou. S: lerppo dì scherzare ora 
che abbiamo sott' occhìo^aMriguinosi 

gli di Worth, e che, S f f i é stiamo 
dovrà provarne T.icflaeaza e 1'effètto in 

le quali devono essere di mente oontra- \ parte o in tutto. É reoesaario ch'essa 
riaMPberali austriaci e di spirito più pari il più che sa e può; a pronta ad ' scrivendo, forse sl combatte una più 
risoluto degli autonomisti magiari e slavi, afferrare per. il ciuffo la fortuna se vo- ; tremenda battaglia. 
Queste due classi sono raristoerazìa e j lesso voltarle .di nuovo il vis?;* non si) ggj.Q quanto aggiunge il Francms 

varne il prestigio scemato dalla càm-

questo momento 
giunga una divisione da Saint-Avold, e La politica italiana avrebbe potuto e- _ » « r • 

rare tranqumamenta;la politica austriaca, Spagna f^'ofise^Sl 1859. abbattuto da ' seratóe unMnfluen^a non pìccola gui, 8 impegna nuovamente la zuffa. La vit-
aioeroare sin 4ove a/ain :quànto noi 1'-.--n. . . - . .».t JÓÌ>Ì -: ' \ i'k«-t.)««- «. A,..^ ..„», .... =»«... „ i tcrla sembra decìdersi per noi; noi ri-

:.>.Ai/i:' 
poaaumo fare fohdàiriènti sopra difessa 

^ Il generale Cialdini ha detto ohe, poi 

quella prussiana del 186d. 1 àuitriaca, sa fosse st^ta essa stéssa o 
Questo due classi sono ìn grado dì far ' avesse potuto essere molto decisa a apic-, 

prevalere nel loro animo cotesti due son- 1 cata; ma senaa questo, nò ossa può a-
obò no^^l^tffS^Iegati dalla gratitùdine 
cióVi'' verso la Francia come versò la 
Prussia, la due gratittidini s'élldevariò 
e noi'restavamo'Wfe'di dirigerci se-|: che l'I tali a • parrà abbastanza iovU 
conda dettRva.il nòytròlnteresaèV-L'Au-ioffendereo da difendersi ; ma il giórno, 
stria è in una situazÌDn9,̂ ,appuntb coa.,Mohe ciò più non suocedesse, niente vieta 
*r*t:la/l}a nostra ;,non ta obbligo di grar^.ch^ H giorno ohe 
titudina^ò.colla j;ranciacKej|l4ha cao- l'Austria fbase minacciata, o fiaccata, noi 
ciata d'itajia^ né pepila Prussia che.l'hà^ ripenseremmo a Tio.to e a Trieste. Og-

,oeiàla^di Germania; e non deve..,inag- g\^ esse non hanno altra mira òhe diat-
gior grarlie-a;^uWft di avere fermata 'tenersi, sedendo le occasioni, al partito 
q^éllaHul Mincio ieM859, che non ne ohe dia modo air Austria di fir risentirà 

pilendiamo Toffensiva, 1* inimico 6 inse
guito colle nostre baionette alle spalle; 

timeati agf^ glUltri .«ntimenti nMio-! «pitare adiiilalpe Balla poliimaartriao., .»» '1»' l"'«»l>i ohe o.roondano Styring 
Bali o poMi»i Pripriied altrui. Esse non «è quest.d!altra parte, è in grado dP""»»» «•»"= di Pruss.am. 
ripenseranno all'Italia sino al giorno aspirare punto ad influire sopra di òsa*, 

forte da Si trascineranno, anziché óàmmiaeraiSno 
' insieme, con rìschio continuo di doversi 

I I b- • ' 

I -

staccare l'uoa dall'altra. 
{Perseveranza). 

Cho fare contro il numero I Tutto ciò 
, I - n , ' 

che resta ancora valido ritorna a pren-
dorè posizione presso di Forbaoh.... 

NOTIZIE ITALIANE 
^ '^1 h^ L.-"' 

devê ^̂ alia Francia per avere fermato i r ' i a sua influenza in Europa ^ i diploma-
P;;ÙSài4 alia Taya^^nieriSee. Giisiocbè." tìca, se manca roooàsione diìirlà sen-
d^yveroi J l .GqvjBrnò' austriaco ha in'que-
st?. rispetto la testa'̂ affatto lìbera, ,e-può' 
mordere .4à; òfti" parte, se' ha dentV,' 
eenza che.,da.̂ nflSRunà '̂parte gli si possa' 
grld*ra ohe non faccia il dovere. 

Se non oheJ'Anstria.òiasski più im 
pacciata di noi ad ; usarq̂ :.:̂ di,:̂  questa Jì-
bartà sua. 

J 

Da prima, isentimenti^ei'^snoi popoli 
devono/essere assai diversi. 

Sono le ore cinque. Il generBle Fros-> 
sard ò nella città col suo stato maggiore 
e prendo le sue disposizioni per psrtìre 
dalla parte di Sarreguemines. Sitcom 
battè ancora sino allò otto di sera! Da-

^ • , , 

rante la sua assenza ohi dunque comandò 
FIRENZE. 13, — I deputati comin<! l'avanzo del 2''c<rpo d'esercito ohe gli 

ciano a giungere a Firenze. Quelli ohe ora affidato? , 
sono giunti annunziano che fra domani •^^^ » soldati che morirono eroiosmente 

•«^; .« ^0 dopo verranno ih gran numero gli al- non fuvvi ohe un solo grido dì rabbia 
- •• tri loro coUeghi. {FanfuUa) contro il loro generale in capo. 

Il co. Witzkum è ripartito per Vienna; ! Non è più possibile restare a Forbaoh. 
— La Nazione pubblica una lettera Uo» ^ola via è ancora aperta. Si vuol 

el.8si hanno una scali, assai ditflo.la. j j l «no .ol>.ia questi gkrai fa nel Ti*t*altere in rUirala per di U-G" «ffloWi 
, La PrusaUTÙtoriosa vuol dire l'uniti rolo, dalla,,„k,Stralciamo il «egnente ' che rimangono (anno eae^ire <iue^o 

,, . • ,, - . ' nerìodo: I doloroso movimento con ordino perfetto, 
l'unità di Germania ^ ,;" ; . „ . .« 1̂  . „ ,. 

«Mi fermai a Trento il 10 corrente, — T/Q snpplamento.deirjEsperflNce di 

tire coir armi senza pericolo^-r 
sicnrarle, per il maggior tempo che sì 
può, la sua esistenza attuale. 

Bisogna confessare, ohe ^questa due ; 

;K-,^ÌJ,;^ • 

t - i 

•bvinoiè sue tedesrjhe^ che som
mano d* sett^jsalotfo miliorii'-dì-abitiahtì,' 
r^leménta borghese e liblràlii;;h:a di 

:cert{^Vl^ pr*^valenza;:;-ed .essop/dev'̂ è^^ 
l i V^ -I H 

tuttt? nemico. alla- Francia, tntto.vfavore-
•vole, «lla-^Prbssia, poiché la Prussia,;è,1 
Germania. L'unióne degli Statl^W^^P' 

I l ^ ^ I • " ' " 1 ' 

zogiorno colla Genfedorazlòna del aet-
tentrìo'nejVneila guerra attuale, deVo'ieser-
citare an%trajti|» grande: sopra quoste" 
provinole; la cui vita nazionale è stata 
flampré comune ÌQK quella di ottesii 

di Germania f»ttaj e 
yuol dire il pericolo più o meno propsimo ^ 
della separazione delleFovincie tedesche ; « ̂ «'^'^'^ «*̂ ^̂  "^^ P^^^°^* giorni.̂ f̂ui ^ancy scrive: 
delle rimanenti delTf monarchia austro^ » ^^^8^^^ "̂̂  *̂ *̂ * sui delTirola,^ ma ; • -.Vari feriti alla battaglia di Frosch-
ung*rica; poiché q M e saranno o''prÌ--°°^«'^°^^^V'^^*' poche compagnie dì wilU» ,̂giunsero neUa;ncStra città e fn̂ ^ 
ma Q poi attraUe: dfflâ  Germania ^^ri- ! Um-tS^^m^:^ poc|i(gendarmi negli 
dionale. j altri luoghi i- ma spppi altresì che nem-

i l - " r 1'^. 

prima che la Francia vvesse tcccatri' 
f ^ , I l ^l ^ -

gli ultimi colpi, a presentasse quell'in- ^""^^^'^• 
cèrta situazione interna ohe cotesti colpi ^ ^ • 
improvvisi hanno prodotto^ Valle arsì con 
essa, non ostante la certezza di attirare 
con ciò la Russia nella guerra,,,poteva,;! 

meno, per ombra sì pensa a preparare 

remo ricoverati v uell*. ospitale \ militare. 
Questi.valorcsì. soldati dipìngono il com-
battimento con una sda frase: Non era 

alloggiamenti ed apprestare vettovaglie una battaglia,, dicono, essi, era un ma-
cose indisponsabili per radunata . palio.,Noi abbiamo, dovuto ritijarei pe^ 

di-trappe.» 
ROMAvll, " 
A Roma avantMori la polizia 

sèrie di realtà al. cui,̂ confronto le i!̂ , 
lusionì del romanzo"orieotale impalli-^ 
discono. •0»»:il reale è sùpÉnore alla 
finzione rtélla scala del nieravi|lìoso: 
ma la vista di tulle quesle cose sì b 
tanto innestata nelle nostre abitudini, 
che'la famigliarità del prodigio'n% è 
venuta, scemando'̂  là-nostra ammii'ar 
zìòne.' 

"Questi sforzi giganteschi delTunaano 
ingegno, si riducono a moltiplicare ed 
abbreviare inaaterialì mezzi di comu-

parerealle ciak conservative deli'AuvI " Ì " ' ^ • ^ ' ^ ' ^ ; 1 * noti=,iâ  di una nuova 
fea un buon mèzzo'o^ di rìMdli^'l 'u^ *'̂ *"'"» -̂ "««>'̂ "» ^ " ««^'"*" «"« «"«1« 
nità germanica o di ' circondarla di «an 

.r . . ; . 

nicàzioné, i quali;:̂ ervonoflÈFdeterffii-
nàre là potéiizà e la floridezza de'̂ b̂b-

^ > - i . 

avanzi di quelle opere destano'l'afe;, 
Tmr|?ione^ deg! i, uominr ' *dell' arte; So-
phvvénuìo:::iÌ mèdìò-èvo, le strade 
scomparvero a grado'a;gràdo, e fum
mo a temj)i barbarici: e quando, in 
Ilaiia speciaiinente i tempi volsero Ì3ro-
pìzii ,aUTÌsvegliarsi de' conìmerqi,,^elle, 
àrti^i^^^elleindustrie, la quantità! dèi 
piccoli Stati'^pdèr é^^dìIBrdì;'^^^^ 
ostacolo air increménto delle strade, 

j I 

come altrove i l feudalismo e il lento 
procedere della'culttira; Qtiando poi 
finalménte venne la rivoluzióne ffari-

'••"'mancanza di munizioni.* 
-_ I I ^ - 1 i "̂  T.I 'L I I I 

Scrìvono ai Fanfulla:, _ l\QùV.rYÌerdéÌdUosQlle pubblica 
I L 1 -̂  ^ 

il rapporto del maresciallo .Kao-Mahou 
sulla batt8glift,,di Ffa'Pbsyìller, • 
;, Nen appena oi ginog^;.^ott;,o^io,,lo 
pubblicheremo. 

Leggiamo nella Patrie; 
^^|Il aostro ambaeciatora a Londra, mar» 

oàòiéjdl Lr Vallette, ohe ha ricevuto 
oggi î -;;poteri necessari, ha firmato U 
òonveniiiono relativa alla neutralità del 
Belgio.» 

Leggiamo nel Oaulois del 12; 
<Nelle sfere diplomatiche ai contÌDai 

ad affermare che le potenze pensino aà 
tm intervento òhe porrebbe fine aila loiU 
dopo la battaglia di cui s'aspettano 1 ri• 
BultatL 

«É quasi certo che questa proposta 
^grrìi fatta, ma è fuor di debbio ohe la 
Francia non accatterà i loro buoni nf-
floii,. considerati coma incompaUbill colla 
dignità del paese. 

«Questo sentimento ò il primo che ì 
conte di Palìkao, capo del nuovo gabì-

inetto, abbia manìfestaiio quando fu oMa-
mato a formare il ministero. » 

I ' \ 

— Malgrado l'ontusiaacao tedesco il 
prestito federala non è Hesoito che per 
metà, i 

^~lì Journal rfe/Pam narra: 
"̂  IV trentamila nomipì df lìlko • Mahoa 
avevaiiio davanti a le oentoquarantamiia 
namioi; Una lotta disperata,-8'Impogna.̂  

Tra p quattro volta, alia tèsta del ano 
co|jpp d'armata,, decimato dalle .palle e 
dallo bombe, Mao-MahoB.ha caricato il 
nemico, la 0pada alla mino, animando I 
soldati oplU voce, col gesto a^^osempic, 
battendoBi come un leone. Costretto Iq-
flne a ripiegarsi, malgrado gli «foni 
della lua fanteria a dalleji^e brigate dì 
cavalleria del generala Duhosna, Mao-
^?te?^*'n ^» P«n??tp,fleppore a,8alirii?a 
i gloriosi avanzi dene sua, truppe: ma 
generale a Btr|||giop^ egli vigilava alla 
salvezza dei corpi d'armata che una ri
tirata precipitata e fatta a caso av̂ f̂lbbe 
potuto ;Oompromattere.,^^, : 

Raggiungere Strasburgo era la^via più 
comoda."Ma questa manovra metteva 
Nanpp̂  allo scoperto e lasciava il gene
rale dlFailIy isolato alla tosta.dei, Vosgi. 
Quindi. Mao Mahon sì ritirò su Petite-

I i - ^ - x . 

Pierre, Phalsburg a!:^Sàvarne,, posizìoiie 
o]be gli permetteva di comunicare col 
generale e di riunire, la sue f^rza. In 
una pirola il gent̂ ralo Mac^Mahon si ò 
portato' a Reiohahoffsn da bravo soldato 
ed abile capitano. 

Ma là ancora apparivano i Prussiani: 
non si veda che masse nere, non si io-

, r 

tendono ohe rumori sinistri forieri di 
combattimento. L'urto,ebbe luogo, ter* 
ribilo, spavento volo.. Si spara a 200 me-
tri. Passa un convoglio a. la mìtrag'ia; 
trici nemiche tirano sopra di'lui^ impe-

^rocche anch'esfii hanno le loro mitraglia
trici, S'ilamonte -ir tiro ne ò imperfettis
simo, Non sono esso ohe fanno strage 

I ^ I ' 

éei nostri battaglioni ohe ancora sl bat-
tono, bensì sono la palle dei fucili Dreyas 
.e' lo bombe dell'artiglieria. Dopo 35 mi' 

•t - I l 

nutil'ò^impossibile continuara il combat
timento. 

I nostri uf&oìali gridano « Ceasate il 
fuoco 1 > Il ftìooo cessa. Ma che n' 6 dei 

' -

nostri bravi soldati? Putirono essi fag-
gira? V'ha: la speranza ch'essi si siano 

vU|;pwa:,pas|J?i^a, in seguito alla pa l a 
Metz sarebba cnduta in potere delle 

•fâ '̂ 'Vr̂ L z t 
" -̂  
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ritirati sulle alture! 
Oh! il cuore si spezza ed è con la

grime di sangue ohe si scriva questo 
angoscioso raooontol 

1 - 1 ? , 
^^^y-^ 
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•pò- cese che produceva il totale sfacelo 
polì, l romani, che non avevano ìe co- delle istituzioni feudali, comìncio l'èra 
goìzioni dell'età nostra, copQscoyano. nuova delle vie di comumcaziooorma 
però questo vero;, il perchè diedQr()Ì0;:svo1gìmento ne fii ÌDcqppato.dallg^ 
opera attivissima ad allacciare con upà 'guerre che susseguirono quel érande 

- -^--i j - 1 - v*'i-.J.^.iii vasta réte di strade'le moltô  pfóviDcìè 
del'loro dominio; ed anche oggidì gU 

j cedelto, mirabilmente iuGoo a noi- M 
'avvcnirnento politico, p^rdbraridli '̂fino oggidì riessufio evento (nemmeno il 
alla battaglia di ̂ Yatè l̂oo. Napoleone I, flagello della guerra^ può mstter sosta 

pui non efa sfuggita la grande^impor- a( compimento di qqelle arterie mon-
;tanza d'uo compiulp sistem%;dji%tradej,. dî Ji, che sono appunto Jei ferrovie. ; 
'pMonc^^iva la traccia; ché^^àovòvà' j/,À. questiĵ ^cpaipimento,ha drizzatoJa; 

mira il giovine ingegnere A. Carlo 
caduta di lui impediva che s'attuasse'] Navone, dandoci un progetto scitìntifi-

00, un progetto intero per passaggio 
sottomarino dello stretto messinese, 
iqpngiungendo la Sicilia alla terra 
'à'itàlìa con uba galleria ben solida e 
ben comoda della lunghézza totale di 
8,500 metri; mentre quella dello stretto 
della Manica, (ŝ cpndo îl'̂  progetto del 
îgnor Thomé de Gaqaqndj^ppjbbe ÀI 

Ì7,300 metri; mentre il traforo del 
'jlbricerììsio, diretto dal* Gràltonì, sarà 
di I232O; e quello del S. Gottardo (se
condo il progetto prmcipale della Com
missione governativa) sarà di 14,800, 

J : - • . • ! 
f- ì- Z. •-

t ffn<t*ftrt» f.t^wsc-TTi low ?fta~r.v-*tsira^"*i«TWS=s^^ 
^/^oi^^.. -^ -
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diràinàrsi per tutta l'Eluropa; ma'Ià,«. 
. ' ) • • i r 

il̂ 'grandioso progetto., 
Posando intanto rEurooa dalle ar-

mi, mentre ristorava ìe forze, fisiche; 
volgevasi tutta al commercio ed aU'in-
dustria; e senti il bisogno e la neces-
gi|à di buone vie di comumcaziono, é 
pose mano a: costruirne. Il pfoblemŝ , 
tuttàvoltà de'rapidi trasporti: sullo stra-

'de"ferrate, mediante il:;:̂ à{ròî ò, non 
venne sciolto che nel 1830. Da quél 
tempo la costruzione delle ferrovie, 
senza rallentare un solo istante, pro-

Se pertanto vediamo , arrìder^ gli 
Stali, è prestar' ò'pèra affinchè .tre dì-

segni s'incarnino, perchè rion potranno 
accogli^r^e,tlMtuare il quarto disegno, 
che si riferisce ad uupassaggio assai più 
breve, ma nor\ meno importante degli 
altrì?'ÌI concetto dell'ingégaéréifmi 
pare opportuno e degno di plauso: |I 
progetto di massima, che ha dato alle 
stampe, non ditetta dì̂  .antiveggenza, 
p(S"chb tulio vi è preyetelPi, Ĵ̂ "̂ ^̂ ^̂ ' 
cÉiitolàio: condizione dì^suolo, .costru
zione, economia. Il Govèrno e'ségmsca-
l'opera, che è tutta tutta in casa sua, 
ed agevoli le ̂ ie al Gommercio ed al 
benessere . dell' induslre suo popolo, 
Qua'tti'o' grandi trapassi ferfpviariì veg
ga, esegùrrsi in Europa l'attonito mon
do: due per traforo di monti, 0 due 
per traforo sott' acqua. Mirabili tutti ; 
e tutti degni deirintelligeoza e dell'ar
dimento della schiatta latina. * 

-^rUnUjx-JL^-iJ! 
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B. deorelp del 10 lugli©, « 4 HHâ o 1* 
:SooÌe|Èi italiana di gaienze, detta Sooiet|^ 
dei Xli. in Modena, ò autorlzzsta ad ao-
Gettare la predetta donazione del fa So-
hators Matteuooi, e presso la,detta So*' 
oietè, eeoondo là volontà del donatore, 

.oonforEpata dalle dlohìarajaiom.^^Ua sua 
itìogUe ed erede, BÌgnorft Robinvk YouDg-
M«tteuooì, ò istitaito un premio Mat-
tflusci oonsiBtento in una medsglia doro 
del valore di lire dugonto, che la detta 
Società conferirà ogni anno al fisico ita
liane 0 straniero, ohe con opere o eoo-
perte abbia maggior mente coùtribuilo al 
progresso della sclenzs. 

| Ì . dlenreto del 4 agosto» ool quale il 
10* ooUegió elettorale di Napolilidfcon
vocato per il 28 di questo mesa per la 
ela?Ìene del proprio deputato. Oooorrtìndò' 
nnàiiboonda vctaiiono, epaa avrà luogo 
il, giorno 4 settembre. ^^^, ,, 

•R.-decreto del 31 luglio, col quale ò 
abolito il secondo comma dell'articolo 5 
dèi R. ^decreto 24 aettembra 1868. 

R. decreto del 18 luglio che autorizza 
la Spoietà in aooomandìtH por azioni no
minative ooBt'tQltaal a Milano sotto la 
ragione scoiale Batti e Gompsguia, 

: 0di'' elenco di disposizioni nei per-
:.8oa>le gindiziario. 

n a l T o olòM^tétfJN^tflMilegga SO marzo 

Saidacanii siaUorJaU p0r VasienM^sò 
stènutà dm^nfè Q4meritii l^ilvestro 
durante i sesiénni dal Ì847a iutio ìli 
1852, dal 1853 a tutto il 1858, e dal 
1859 a tutto il ÌB&i. 
I l Consiglio delj))era di aooordare al 

conte ìiuigi oay^ Cameiftttl, qaale erede 
del fu 00. Silvestro tìamerlnf, i aalda-
conti generali e là liberazione fiscale 
deireserohio, con lo svincolo conseguente 
della prestata sicurtà per i> tii'a ^seS80nni 
auaooen&tl. 

Acceiiaiioneàel dono di tffeiii di nu-
.mtsmatica offèrta dal òàv^ Éottacin 
. JViVo/à, ed assunzione di oneri rela

tivi; 
htL Olnnla propone: 
i*** df*tffiettaro il dóno degli effetti dj 

tLtimlamatioa, «onaititeiiti in ÌH. 4163 pezzi, 
ei (juall 233 la orOj 2104 ia argento, 
W in rame.&^bronzo, oltre molti <:ggotU 

%,librl d'arte e d'at'che&logìa ep^eziosis-
«ime memorie del Mei^iioó, offerto dal 
oav,-Boltaoin Nicolò. 

£" <Ìi accordare perfetta antonomia al 
Musèo Bòttaoin, ohe sarà disciplinato da 
apposito statato, sorvegliato ed ordinato 
d t un conservatóre, oun lo stipendio d i 
itigli annue 2.400.; Lo statato^vérri^stJ^ 
bilito d'accordo fra il Direttujè del Mei' 
Beo Civico, il conservatore del Museo 
Bóttaóln a io sieséo Bottacin, ed entrerà 
in vigóre tosto ohe abbia ottenuto l 'ap-
pt-óvlzibne dellf^éìnnta'. 

3° di assegnare al Museo Bottaolii là 
=^ ,, -, . ,,. . . j I DA 4 «: 'tantìua dotazióne perpetua di Jl^'l*,è.40O, 

.Nella seduta,di ieri àelS^mos^^^ ^ ^^^^. 
approvarono alcune modificazioni allo ^^^ Mskum di vivete. 
statuto della Banca Nazionale Toscana. 40 a «coeitare: r f febllgazione del o^| 

valier Bottaoin, mediante la quale egli 
sar&'^tenuto dirocrrispondefe vita SUAIÌ; 

n a f c l e aura l t t t . a^ ' ^400 ,ahaue 'pe f 

de! giocolarono la noitl jpifeclsa cono-
aoesza del|o at^o del Museo; Numisma
tico, e delia impoFtanza M dono del 
oav. JBpttacj^. , à , „ 
m 4̂  queste.parole so, ne àggjùblero al
t r e ' t ó cetili, Caryini 'per diòisuadere da 
Spese di lusso. ;!r^^^:v; 

lì Sindaco reàieonìJ^lìerÌBeiUvjtìa, 
MoBohinij'^ittadellaii/Pioooll sono d' 
accordo nel dbbiarai^ ohe per essi la 
proposta dì sospensione suona in questo 
argomento come an rifiutò. Ohe si tratta 
di mostrare la Hbonóscenza del cittadini 

'•'j 

r.^ii-^ji;: 

•verso un donatore libéBlisalmo, ohe si 
tratta delle dìgfiill del noétro paese per 
accettare lé óóndizioni proposte, ohe BÌ 
tratta infine di ronderò veramente utile 
le collezioni àel Bottaoin provvedendo 
al loro ìndètaentó ed alla loro conser-
vàziorié. 
; FrizIUìI^ 4&mei ; /S )UUÌ dichiara-
no di aver intéso óolìt'IKl proposta Bolo 
di atadiara meglio la aaèltione dal Iato 
àmmihisii'àtlvo,' prima di'* decìderai. 
; Faoobiorotii appoggiato dai oonsiglierl 
Fmzerio' e Cervini domanda V: appello 
nominalo snlla votazione deil* ordine del 
giórno iFiftìszerìà eoa. , 
' L*ordine del giòi'iio'Vlène respìfio da 

20 voti contrari e; 6 favorevoli, 
votarono pel no, { 

SENATO DEL RÉGNO 
•fi

si è quindi cominciata la discus-, 
sione,delle.convenzioni ferroviarie. 
^ :ÌDOJ>Ó le dichiarazioni dei''senatore 
éimrl % Digmf: ì quali dictìo rf'la aoiiiiohó deV Mùàeó snddeUp, 
voteranno in favore e dei ministri SéM S'' dì-permetterà ,.che le poche'meda| 
-oWadda circa la tariffa ferroviaria, la ^^^ emUkete dePMuseó^civico aienó̂  
discussione generale,Ve;f tìtoli..primo, 
e.sécondiy.furono approvati'ieoza :;dir 

'Scussione. !> l 
r ' 1 "rnmtf'-^mMmè tManiscaÉ 
raccomandano la solleola 'costruzione 

ideila ferrovia Modena-Mantova.-
Gadda annunzia che una lettera del-

mes^eiadi'lnòreniento déVMdseo^JBottaclni 
W-.Q^ di autorizzare' la Vendila>dtìl'4uplif 
baii-'diÌHÌei3aglie « mónew, chefBittrOf. 
yaì^anel Husso.BotìiBiiù^fì£l,.imBÌ9g«^ 
he il prodotto in acquisti a beneficio 
del medesimo. 

7*" d'indirizzare al cav; Bottaoin untf 
latterà in cui aieno espressi'i 'sentimenti 

l*bfficitì;l8f)èmòt'e'delle, poste viriglesi'^: diriconoacenza deUDonsiglio pel dono 
'ha assicurato che appéna aper to l i tra-, Nuovo e oospìoup da ini fatto al nostro;: 

foro dftl Ceuisio. la valigia delle Indie 
pa'iserà dermìtivamcnte per la vìa dY 

Urindisi. 
il/t'wa&refltaccòmanda la costruzione 

dPiiha'iihea da Riet i 'a Coprano, an
che per viste strategiche, '' 
• li titolo terzo è appro^-ato. 

Votansi quiiiji quattro, progetti 
mQndarìa inaportanza. 

Cornane^ 

dì 

^ t - ^ ^ v H m 

^•'Wà iQiuntaiòsserva ohellìag^^^ 
plessiTr!p -̂e pòrpetàp aonideye.sottostare, 
il Gomunetlscende ad ìt. 1. .4,8Q0^annnè; 
e 0Ì06 2400 pel ooQ«ervatore, ohe sonò 
da imposterai subito nel nostro bilancio, 
fet?n.'2.400 per'^là dotazione ohe sa-
ranno da oomprendersi nel bilancio stes-
m solo i l^ iorno nél^^quale il Bottaoin 
cessasse di yiyére. Oaserya inoltre che 
oggi sì pagano ad un. diurnista addetto 
al Museo Bptt|oin annue it. 1,; 1200, e 
cho q^uindi U &ft̂ %|a spesa pel ooaserva-
toce si ridqce a d i i t . l 1200,1^lllnchiude,: 

<:«^vostra, Giunta, 0 Signori, accetta^ 
il dono con animo riopnosoente; accatta 
le condizioni, ohe vi sono poste, perchè 
solo con la osservanza delle medesime 

possono migliorare e rendere utili agli 
ptiidiosi quelle insigni collezióni'oìvB;,Bp 
mjgjierebbero alti-ifflenti alle rioóhezze 
chiuse nellojorigno di un aviiro; — le 
accetta perchò è un atto di giustizia 
trahq;uìllare sulle oòndizióiif^'di'^anti'te-^ 
^^rj^ ohi Bpendette ingenti somme, ̂  e la 
intera, sua vita 11 raccoglierli, ed illia-" 

- ^ Ì ^ | ? l Ì 5 ; l é aooeU^̂ ^̂  
JJomanda dì alcuni Comuni per svin-',^ nons ia questa l!«ltìma parola dell'egre. 

Go^arsi dal consorsio di manuienzìqn&^'''' " " '''""' ' — - - ^ 
della strada di Bovoìmia, 

-m 
' ^ . i . - i f i 

del ConsigìiQ Comunale di Padova 

Seduta del 13 agosto. 1870. -' 
Preaidenza-del comni. ANDIIBA MENEGHINI 

La seduta è aperta allo.ore 12 inerid. 
Sono presenti 26 ConsTglieri, 
Giuatiflearono la loro as|eji?i^'^ì\<'0'i8Ì* 

glìerl.: Tceves De Bonfllf.aiugeppe, Mu
to, aiovanni Battista, T p i ^ e aiflcóbijéi 
Tortìmasoni Giovanni, .jaeggiprìni Sante. 

{E' àU*ordine dwl giorap: 

colarsi dal consorsio di manumzi<ìnemgio Bottaoin verso la noati-F'JPàdóva, a 
della ^i..rì. ^.- -o....i„^4. ^'' - - m flglio/e if lfenza 
li GoBsiglio accoglie senza discuaaìpne, 

ì» sflgnento pi'oposta^ella Qiuata:. 
«Dovere i:Comuni interessati tallii 

di cittadino. » 
Queste proposto della Giunta danno 

juògo ad una lunga e viva disctisMona. 

Meneghini, Morpurgo i Da Z sra, Cri 
Bllna, Piccoli, Sacerdoti> Capódilista Gio-
vanni. Cerato, Goletti^Fèi^dinando, Mo-
schinl, Bellavitis, Sette,iMarzolo, Cori-
naldi. Rocchétti» Marflpii;Mtàdella, Trie-. 
sté ^aso, Malata Caflóìé Piccini. 

Votarono pel ai. 
GòlettiO Domenico, Gervitiì, Paochie-

rpttiiv'EoWmeii Toffolati e Fri^zerìn. ,. 
eàse.^i Votile pfopioste dèlia Giunta, 

Ceésé vennero ."Mòite'oojQ^^votl favorevoli 
(2(£'òiintràri 6. ,,., 
l4^^tasione delfdono-méUa Biblioteca 
i^miiiinm itatma mfta liai nOÌ)ill 
\ >^ co^tiiMtfH FranùèscéiiQid^^ 
'^li^dlilltitfdeUfeera? 

i , Di acbetUre il-^ìóiif ideila .Biblio-
tècai femminile'ltalìinàfÉfÌrto.^dài conti; 
Ferri FranoèlW e "QùUiattistaV-

pomi^J^iftìl'tfaii ^%ì cui .è oom -. 
potìla Ift.ìBibiióteo^^stGsaa, in appositi; 
flcaffalt pòrfariti T isorizione': : 

. ' Biblioteca femminile italiana . 
tìo'cPlta dai conte Pietro Ijòòpóldo Ferri 

<̂i donata al Comune dai figli diHlilì' 
' ' coMi Franòescò;jB;^iàmbattÌ8ta 

anno 1870. 
.j 3;̂ Dli indirizzara ai'conti Ferri Fraa-
oesco" e Giambattista una lotterà di rìn-
graziamènto a nóme derCóoiunale'Con-: 
sfglió. _ 
: Dietro proposta del o*v. Frìzzerin il 
Sindaco accetta di presentare personal-j 
mento ai conti Ferri i rìograzlamenti del 
Consiglia. 
Transazione col sig, Quglielmini d.^ 4n> 

^ ' ^. ' ' ' 

ionio per lavori eseguiti d'ufficio in 
uno stabile di sua proprietà nel vi^ 
colo ^Storione, 
Il Consiglio, !_dietro proposta della 

Giunta vota di revocare la deliberazione 
V I \ ^ 

Consigliare 4 marzo 1870 con la quale 
venne autorizzato il Sindaco di stare in 
giudizio oontro^il' sJg. Guglielmini dott. 
Àatonio, e di arèmettere l'offerta fatta 
àal GuglìelmÌDÌ stesso dì versare jnella 
casìa comunale It. L. 50 a taoitazione di 
quanto ebbe ilSComuoe a spendere par 
la ricostruzione della fogpa esistente nel 
vioolo Storione, e della sotto-muratura 
allo stabile su quel vìcolo prcspettanta, 
eliminando dallo restanze attive L. 186,88 
che rappresentano il residuo importo di 
qnel Uvcrì. ' ..-•'/, 

Seduta segreta. 
Il Consigliò delibera: 

,. pi liceni.ìarp Tispettore Capo Munici-
•pale prò^vvisbrìo sig. Balsami Giocondo 
Earloo. • • 

SHovimenU mììHavt, — Ieri sera 
il 85^, Reggimento di fanteria parlivif ef
fettivamente da Padova , pomperà stato 
ati&Hneiato, e crediamo con deitlnasiono 
a T è r n i . , - - ^ '"''"'' 
• AKe,Fc|iB. e lsaii)SO.-;»^':..GhÌ:^iUer-:& 
pom^ di ièri si fosse trovato davanti al-
Ì*OsterÌà,Nttóvli}Sltà nella oòntràda deìlo 
stesso nome, avrebbe veduto gran folla 
di gente, riohiam atavi da un gravo al-
teroQ fra quello stalliere ed un terraz-
zano ohe vi aveva collocato il suo caf 
vallo. Pare ohe si macchinasse di farla 

• • • . < • . • . - ' . ' • • 

in barba allo stalliere soamblsndo un 
cavallo cpiraltro alVatto di partire. 

Certoiè. ohe lo stalliere ad nn dato 
momento rivoltò la frusta dalla parte 
del manico, battendolo dì santa ragione 
suìlà tèsta del suo avversarlo, il quale 
cadde a ' terra perdendo sàngue. L^in-

I . - L - I 

tromisslone di qualcuno [valse ad ìmpe-
dire maggiori gnai. 

Gli agènti di P . S.; quantunque nn 
po*tardl,gJaoehò la scena durava da 
mezz*'or»,Jpresero le opportune indagini, 
e la giustizia informa. 

IslICnto F l l o d r a m m a t l o o Mozzi, 
L 

La recita di ìerinit^ set-a nel Teatro Ga-
^rlbaldi ebbe un esito lodevole. 

Il pubbliéo numeroso non fa avaro di 
lappUualal'fSfgnorl dilettanti. 

3 Q 0 i*egjg:lmeuto f a n t e r l a i . - r PJCO-

gramma dei pèzzi di musica da eseguirsi 
dalla Banda del suddetto reggimento il 
giorno 14 agosto, alle ore 1 in Piazza 
yittorìo Bmanoelè: 
1. Maróia. ; 
2. Sinfopia|la Fausta. -
3, Mazurk». 
4, Duetto neiropora /(K(3WO. 
&. VaUzer. 
{6. Polka. ^ f e ' / -• :, . 

^pèr motivi di privato ì^ter l ise |dae vii; 
flioi (feiyiuÉ^rbio Venivano alle mani; létì" 
|unp.#ì*;e^8Ì"f i^raÌo ' |dall*'aÌtro ^contro 
il murò ne' riportava una ferita lacero 
còhlasa piuttosto grave. Aìònni dioònó 
invece fosàrtW'bWstonata, ; , 
^ Comunque sÌa*perseguitatol*avvérsario 
da parenifed amioi del cadn to^^^ | | | 
qualche 'popolano, venne rafgiunto e 
consegnato alio Gaardie Mdoioipall, che^ 
acoòraero prontamente. Fatto salire il fe
rito i a ult* cittadina èbbeje prime cure 
alla fài^liàóià Mauro da dove fa condotto 
air Ospedale,, 

DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Y > ^ r j 

e^^m^.'-

. BUKAREST, 13, r^ Il console ge
nerale.Austro^Ungherese smentisce ca-, 
tegorìcamente lê ìfpci di con centra men
ta di truppe alla' frontiera delia Tran-
silvania. 

13, ore 10 ani. — Nulla d 
nuovo. É,smentito formalmente che i 
Jrancepi àBbiano violato la convenzio-
Sieî Ĵi-Ginevra coi curare soltanto, i 
feriti Francesi. : 

PARIGI, 13. Corpo legislativo, -r-
Avendo le.;trrbune approyàto Gambetta, 
che attaccò il Governo, la CaH|era co-
atìtuìssi in eomilàio'segrelo "per esa
minare il progetto di- Favre relativo 
alia costituzione di nn Comitato di di
fesa. 11 progetto Favre non vénrié â : 
follato ; approvossi quindi ad unani-
nàUa in seduta pubblica il progeltp, 
che autorizza l'emiàsione dei biglietti 
di bafica fino alla somma df due mi
liardi e 400'niiliM 

METZ 13, ore 10 45 ani. — Gli 
esp\oratori nemici si sparsero ieri nella^ 
valle della Moselia. Un distaccamento 
'ciccupò moraeRtaneairiènte Pont-Moiis;-
son. Una brigala di cavalleria lo ha 
sloggiato dopo un combattimento, nel 
quale facemmo una trentina di prigio
nieri. Continuansi ad arrestare nume-

-'-\ 

s 

:=:^:;:n;^C3 
, t U < l i H^Tf l 

UlTIME Î OTIZIE 
KLEZIONliPOLlTlCHE 

DEL 7^ AGOSTO ; 

(Prima votazione) 
.Collegio di Paterno. — Eiettori .in-! 

SG,nttl8,98, votanti 490. — Paternostro 
ebbe voti 280. Daniele 166.;Spente 
44. Ballottaggio fra'i due primi. 

i 

macuteriziono della strada di B^volenfa j a l i on. Frizzerìn, Goletti Domenico, To-
i^s slere pressa la Provìncia ^fdachò la Jomei e Cervini presentano^" al^'fi^noo 
stPtda s t e m sia dichiarata provinciale. IdeUa Presidenza Vordìne del giorno se • 
^Mastr contrario doversi man^epei« il guènte; 
consolalo per la coaservaaione della atra- *î Il GonsigUr^elibera dì rìngraziài^e 
<la, suddetta quale fu sempre da oltre 50 a cav. Bottacin Nicolò dlUa muDifìcente 
anni fra i IQ Gymuoi di Padova, Casal- j libéraUtà, onde egli adopera verso la 
srugo Mfls.rà, Ponte S, Nicolò, Bovo- a t t a di P^adova, riservandosi (Jt versare 

WQta, teo. Pontecasalo. Terassa, Albi-, sulla proposta mossa all'ordino del gior-
^nasego e Poivarara, ineìflteudo però cha j .̂p quando verrà discussa la nnova pianta 
fopia a prendere paitu U provincia quale • AaV 
oolotoresg.ta a lh sussistenza di quol^ìi 
strada ccn un quoto di spesa proporzio-

l i? oaglofti cha motivarono questa proi. 
posta olire quella auoennata nell'ordine 

diplomazia delle potenze neutrali 
e m istalo di aspettazione, ed;iè;risoT 
luta a cogliere senza indugio il mo
mento opportuno per frapporre i suoi 
buoni uffici.fra le, potènze belUgeraolìJ 
1 governi ;:d',In^l}ilterra, d'Austn^^^di 
Russia e d'Italia sono in queste diiy 
sposizioni, e fra essi corre il pm schietto 
acòofdo. ^ .{Fmiflilla). 

Oggi (15) s c o r i a Gazzetta Wltd-
lid y&ciù le, 5 pomeri ùtf'altra parte 
delle jlruppe di guarnigione in Firenze 
è partita alla volta dellV Umbria per 
unirsi a quelle stanziate lungo la fron
tiera roniaiia. . ' 1 

-, • r 

Tr.:^ 

lì CónsfiiSiiómW'^^^^^ . 
«Un avviso officiaìé annunzia che le; 

doniuniflàzioni con Strasburgo sono ìjif 
terrottO; fti^cha dalle ultime notizié^'r 
prussiani., si. ,£^Diaias3avano '̂̂ iatorno a 

jjii .̂lìa città. 
''•**̂ 'Ma un proclama dal comandante 
della piazza ci assicura che là cìtt^'è 

Di eleggere n cQmmeDd,̂ :[)3 L^i^pra ^^ 'Stalo di (are la più vigorosa difò. 

rose spie. - , 
METZ 13,, ore 2 pom.— 1 rinforzi 

sono arrivati; i volontari affluiscono. 
PAIÌÌGìrÌ3. -^ 11 Corpo Legislativo 

adottò,con 2Ì>2 voti contro ì il prò-
getto clié'proroga non le,..jcadenze ma 

&pMcssi per càtìsa di'scadenze, 
PdUkao dichiaro che il maresciàlìo 

Bazaine è ora il- solo comandante dì 
tutto r esercito., Dichiarò che la difesa 

-di Parigi sarà presto- completa. 
>ivSAlìNT-AVOLD, 12. — Un Procla
ma del re di Prusììa abolisce la co
scrizione nel territorio francese occu
pato dalle truppe tedesche. 

PÀRIGVir - ÌCBUH^ del 
^lournàl Ojficieli^éwiX^ìi che ìf pianò 
diplomatico di Bisraark per alienare-
l'Inghilterra^ la Russia, l* Italia e la 
Spgna falli dappertutto,.,; Spg|iun|e 
che lo simpatie.delia Danim 
Vivissime é la'tìòlirS -'̂ qnadrà' trovasi i 
a Kiel;,Grandi avvenimenti sì prepa
rano da questa parte; non può esseryi 
questmne ncppur^^u^,m i n p r n ^ d l 
trailaliye pacifiche ,L idea di uno sco-
'raggiamento non può venir in mente 
ad'alcun francese. • 

FIRENZE/ 14. .—:*accor!f^con-
;chiMonra^^rItalia e ringhiltèffif'=^er. 
^ènder^r^concerti sopra ogni'eventuale-
.rispivizìone relatiya^alxpniìittp. franco-
tedesco è stato ; accolto con, molto fa
vore dalle grandi potenze. l a Kussia 

?vi'''ha aderito, e l'Austria artiiunzlà dì 
voler fare lo stesso. Dopò ciò-It po
tenze minori^saranno invitate, .ad-ade
rirvi '6 si -ravvisa in,dettò.facCDrdo 
una salda ^ùariantigia perula localiz-
zazione e la breve durata delia guerra. 

^ TT- aaosio 
Varigi i2 l a 

Kfind. frsnoesa 30[0 • 65 35 64 20 
'" », • it&lì^K 5 Òm - . 47 ^ 1 47 15 

i^mi diversi) 
FeFj?Q,yiej^lJ:jì4b,.Ve^^|^^380 
OhhìÌQt.zioni . . . . ' ~ 
Ferrovìe r o r a a n a . . . . 
Obbiiguioni ,,,,/,̂  . . 
Ferrovie Vittorio Binari, 
Obhllga!:. ferrovìe marìd,' 
Gambitì snU'ltaiia . , 
Credito mohilJ?.rà fr«nft. 
Obbljg. doUa rfcgia^i&b. Apo 
Àsioni > > »- i '— 

216 
36& 
!2Ì3: 

114 - 116 

I d35 - 130 

Cambio su Londra 
Vìanna, 13̂  

'Fpanoeaòo l i ' 'membro def Consigliò di 
I^TQministrazibne della Òàs^a di risparmiò, 
în ^qstUuiiipiie dei rinunaiante Hl&ri 
conte Fslìoe. . • 

•Di proporrà quale aasuntrica dalla r ^ 
;yenclita degli ogg6U|41,|VT?rWatìv« alle 
•Breatelltì la j ignora Righi Carlotta ve--
dova Mai'chetti, , . , ,, 
Dì nominare a motób?rdelÌa^'Gommìe3ÌoHo 

visitatriaa delle ca^c^i'i.i slgg^.S^hupfar 
prof. Franoesoo e Màttiellì dott. Giovanni 
in soatituzione dei sigg. Piooini Valen--
tino e del defunto Serafini dctt.Giijasppo;^ 

La seduta à solulta alle ora 3 pom. 

^ 

sa. I hastioai sono armati di 400 can 
noni*,'4.% guaroigione ò composta dì 
11,000 uoiaini, senza contare la guar
dia hazlonale,» 
^̂ i-ll Consti&Snel a^^ìnn^Q chB linf; 
dimostrazione dei prussiani contro-StranV 
sburgo non avrebbe altro scopo che di 
far divergere una parte delle forze 
Trancesi dal campo dolIa"^rarKle bat-^ 
tàglia che pare seitìpreloimineate sotto'' 
Metz. 
'^lo stesso giornale dipiQstra la mag-; 

gior fiducia nel trionfo della Francia. 

, CQRSQlIdtti ingloaì, ., 
Londra, 13 

9131& 
^r^rr'.'T H ^ * ' T ' ' 4 t r n ^ * - p ^ ' ' • r^'rwr^^ 

BARTOLAMKO MOSCHIN gertìrite rospon?, ' 

Al 31 agosto 1870 
PRIMA GtìNDE ESTRAZIONE 
•*^ v̂̂ .̂ f̂ --̂  

ItìflTO IIEVIL4CP4 Li IliSi 
col primo premio di 

Lire 5QQ.00Q Itali^ìie 

1 

Si cedono obbìigiizioni a L. 95:5© 
pres#Tammimsvt'a2Ìone del Giornale 
di Padova. 

-^ 

^ - i - . V r. 
\ ^: 

i-^^-^Th'D-^^^j 
. ; ^ 

m 
vt^ 

:m f 

Fi" 

' ' I 

,.'v.T-
':WiV 

'm 

' ^ 

I -Ahrj ^4^^W ^̂ r- -V - 4 * ^ 1 



î̂ ' 

li, 

ViL^ j ' j iuJ^ 2f±A 

K- • 
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^ ^ 

• _ ^ 

«^ 

•Mm. '< 

GIORNALE DI PADQITA • ^ • \ - . 

J T d J ^ ì ^ k -

:V >i#i^ 

* ^ 

' ^ 
l r . J - Ì > ' j 

V'ÉuW^tW 

h'n^'^^i 

^ ^ u t a ^ jfiL x^i 
del Far 

Anohe la Pi!U8»Xa ha M t o oxnafteto a qaéfltà tela àll'Arnloa « né ha rlco 
nÓ8Glttto.1'a-'ipret'ragabilo:tiMUU."t: • ^ '-" , , . 
-miàva 'àapère ' ohe In: tiittl gii Stati' p'rhsalaaì' ò pwìhHmmfièTéìshf^^MW^o-
0ÌO'4ì qualsiasi estera spocialità se prima non è ricotiosoluta I d v i t é a è d l i U l o d a 
naà apposita coui.»ilsil(»n«*£i\ A H s è m e l u e ÌMcdlcinlscbe Ce t t^ rn l Kel-f 
iéngn a'pagìnà'TO'Nre^ del'4 agosto córrente (anno XXXVIU di'siià v i t à n » 
B e r l i n o , ne rìpopt&i'lé conclusioni di'cui;|J uniffoe i^mmmmm' ,o-r,p>^-^^i^^H 

mmh m m^u' oi SCIENZE DIMBIGI 
N o n p i ù 

CAPEttl 'MBIANCHI 

TINTURA PEH'vfiCCEtLENZÀ 
Di MCgUl̂ MÀltB alué/di ROPEÀ' -

.ft-

^•?i.h 

,ni.,V c o l o r e , , ! capalll « )r bub» HBM' 
icm!-!^ pericolo ^pw U p o l l e a leoik MCIB 
'̂ Hut̂ x odore. Questa IIntur4é^supex*lo£>è 

il a q u e l l o a t ì o p o r a t o A n o 
ff&l g i o r n o d!oigeri*5tìMii'r- a 

%VihhT\c\ i Ruiien, piazia dol!'H3te].ié ViUé, tó-
:•' ^MDeposiltìà-Parigi. ruo d'EoghléiiM. *' 

•«™rt*a iB««Jwi r *y i i * l i& ìswis«! ' .»^ 

oB̂ 'nH;! OS c^'V>l t'fiS'ftsm'M-'^^f^ 
I N G S a N E R I MECCANIGfc INGLESI 

^ I - -, - y V 

• • 

migrarle ed Industriali 
tf^ 

l 

•,^ ';1n?:^ K i 

Originate tedesco 
Wf\^ 

I . , ' ' < 

' ^ ' LiTJii;' 

Echtes GftUeaàì i lArnloa Pflaster. Daŝ  
Araica-Pflastor von:Qv GaUeanirChomi-
<raa afiS'-Wlàhld.-làl^'àuch sei't einis'en 
Jahrohin'Deutichland aìngofUhrt wordon.^ 
Boanftca^t diogéspflaateK m. uhtersnohefas 
unii' "za 'ànaivrlron, - musion, wìr nach, 
m^&fgfàltìgè'd i*ròl)en gòVt^tóV daas die-• 
SQ8 Gdllfeatir'a-Éctìtes Al'hibaPflastepéin 
grifezH'béloMeps' anzuempfehléHdtfs i dia 
wirk^atnes HeilmittelTur Rheumatismus, 
NóttwlgiS) Hwftsòhmapzeri,, roumatìsohe 
ScKÉò]?zon,. Quat'i^chuhgda und Wiinden, 
allép-:AH: ia't.Mlt'dle^eDi' Pflaéter woi^| 
ddh auèfi Huhieraugeiiun'à àhriUcUó Fiia-^ 
ìkjrankheitpn grttndUohiJî viî ìgl̂  /^--n ^]\ 

Wlr konben dem Pubuciirtì, diesea heil-
eame Pflaster nìcht 8|éii'ig' anocnpfejilén' 
tàiit raacho>i' -larhiif ' aiifraerkSam; 'dasa 
verschiodana andore acblecht nacligeah". 
m t ì ' P f l a f c W t e r denisélliel Nàmeh bei' 
xmò verkauft.werden,.ìn!FoIg0 fór gros-'^ 
san ..Beli ab the It, dei'èehten; Das Publi-
cum woUa daher genaii hur auî a das 
Eehta>:Gall€iaii!lvÌ'?lrnÌca ' Pflaalep àchten,-

Vera .tela, 
e a n i i ' d i 

1 . H •-•4 /•:•• Traduaiòne 
^ : :*" K 

I ^ 

Véra tela aìVArìi^cà dì M Qalieam 
Lartelai all'\rnlca- ddt* bhffloo' Ò; éal^* 
leanUdi ;Mi\ano, ̂ k m quaiohé^l àftiiOTi^^ 
trpdpttft eziandio nei nostri! paesi. Ino^-
rif^tl dî  pjaminftw ed analizzare questo 
speciflco, dopo ^rìpet̂ nt? .pjo.vev «d .espe4^ 
riòrize, ,ci tre damo in obbligo di dicMà-
rare Òhe questa ve^-a fela alt Arnica dy. 
Galléani ^ xmo speóifloò oommendeVo-

jlisslmo sótto ogni rapporta ed iineffioA-
foiasimo rimedio per i'^èomatìsmi, opn-
tusionl-é^ierita di Ogni specte. Con esse 
ai' guariaconó^ lelfet ìatómIP*' caiu ed 
(ogn'altrb g « f 1 % tì^altla^el piód*! 

Noi non sapremmo sfa^flolenteràèi'te* 
raccotóandar97at'nq,s|,ro ^nbbiitìo Tusc 
'dir questa tela aU^Arnica, dobbiamo però^ 
avvertirlo .ohediv^erse oontrafFazioni sonct 
spacciate da npiapt tp .Questo nome Un 
virtù della granfie ricerca-.della.Tera. lU 
pubblico sia dunque giiarding;o, pernor 

Milano :-^jgeg&aEi-nj^.dunff vonl4'Silu-::jiÌQijiQ^Qj.Qg;jaWettare che la W 
e ? a f f i t ^ ^ ^ ' ' * ' ' ^ ^ ? " ^ ' - ^ ^ ^ " ' ^ " ' ' ^ ' ' lail^Ariiica del chimico O.GaUeanir •' 

La vera tela all'Arnica del'fàrniacgàO. Gàlleanl^ deve^spprtar^eia {firma,%, 
Dreparatore ad Inoltre .esgore contrassegnata da un timbro a secco 

Deiioi-'llo rfnlrale é vendita presso l'Actuift ti 
O* ' i v c o n a o , m - doirOspocfale, K. B, Torino.» 
Hi princi|iull purruccbfcri e prorumi«ri, -.-^ 8 H « -
ifiiio In proTilicia contro Taglia poslalt, • " » 

i ^ -^''^' •' - '•' ^ 2 ^ 4 3 

; ^ ^ 

L ^. 1 V 

H P * ^ ^ i^>.*^TJ^N • g ^ i ^ r t - ^ * *» .h 1 * * ^ ̂ ^ 

t r^ . 

4 

ifl .̂THJfj 
•JT r n i i -TTi^: 

rn::; 

"̂  U 

n'i.. -•-^,;V V-' 
\iKt\i m t i i * * l * ' m ùi% r^ 

v̂ ? 

I 71T^ 

ùnd ,w\rd lìases PflastHr.-^ ;Ve 
«ir'Ar^l'(i& ' aéi^"ohimic6'';tì;: ' Gali 

'^ M 

ì - . -̂  . H ^ 

O. G a l l ò u n t Mi lano^ 
Goftto^^à'̂ sòheda doppia'franca per posta nel regno. . L. 1 SO ' * 

'd'Italia, î ài* tnt'ta':l5u*ròpà, franca . • ; . ,;» v.l 75 ' 

it; 

§iRO|ÌE-
AM:B:R20Ar<f o 
i LA PRIMA TINTURA A-

\ I lei Hcradf» 
pe^ tingerò , 

CAPELUe BARBA 
Con questo aeir»pHce COSMEA 
TICO al cttlfìne Istantahea-
menteil biondo; OftBtagno chia
ro, caslogno acuro onero parr 
fetto a Feconda che fi! desido" 
ro> coiristeaso mo i&gìì-^^\ 
cosmetici. Blsuitato R&ran ito 
dagi;dnvemorÌ fralomRjzt^I 

(^ 

Dopoflitp in FatiQVt^ ikemcH 
[ D e s l b s t l eae t i i ia^ p, 
t rnccniero air Universit M 

c\* 

„ | H l * 4 ^ . --nnr 
ri ^ 

M 

f ^ i ^ -

Fùori 
Negli Stati,Uniti d Amebica, franca 

I ^ 

"-fi-. 
F§^S^ 

^.Ti^ 
F < _ -r_^ 

A, 

Maóohln» per bàiiarB 11 gl'ano a vapora , -fji*» 

Per meglio soddisfarò alle domande dogli Agricoltori ed Industriali deil'Àll» 
t&lia, la Casa ha aperti i seguenti, Uè pò siti ìp i 

J t o C f i l i l a , Padova e ^ 
i Dietro' le flàpeWótìze'è 1e 'ifidieì'gtnl Sfatte, la Casa ha potuto pel 1870 fornire ìaao 

depoaiti lagli strumenti e macchihef pi^ *'lat '̂*^te per 1^Alta Italia. , . 
I delpositi sono tempre aperti ài viflitatorr; è per provvedere alle montature 

riparazioni, e desidè'i^abìli modifloazipni, laiCaaaiìene meocanici inglesi ed italiana 
a disposizione dei boffimittóntir^" • ' ,̂ . . :i.-. 
..^LaTptfcuraj il. cpp8,nmo»>l guasto di un pezzo qualunque dijina.macchina aono 

ipacatl all 'istante con pezzi idi ^pìòàmbio, di cui abbondantemente"è-fornito ©ffni 
depòaiió. '•-t^-^^^• ^̂ ^ • '̂ '̂̂  " - t - ; . . : V. . . . .U,;-4.|^.uui.tH^n^ • • • ^ 
t.-^m informazioni, catàloghi ed 'alWrdipigersi aU' ufflW'deìlà Casa in BOX.O 

2 30 
t . * ^. ; .h ì^-UlB0i^53;4 

^L=-
^ L l ^ l Z h 

« I 

farmacista dott 
nviiYnf;i 

5-^"•ait.iKDi^ilap& 
^ ^ . ^ j . 

««on MétB.blfilmeuto Chimico , v i a Orso ie . I^. 3 
: -Gonoscigg^pr 

Speci^a.al domicgig per tutta 1 Italia,e allV|||erp. 
i ; PILLOLE'TEGBTALCpi SALSAPARIOLlA.pEPURATOT DEL, SAtJgUE E RUR, 
TiVE adottate dai Medioi e Professori delle Clmlche principali d'Italia; hanno 

*^2*'p^tL0LE ANTIQpNORROICHE del prof. POBTA, usate nelle Cliniche di Berlino 

^. . r^ . FI - U ' • i O - ' 

^•i-j5iEy^d^iS^ì^^->----L^o-/ -j.-^-J-A^r^. -v̂  ^̂  / 

t ^ ^ p 
; i^^f>,' 

i,-. 
'j; ^^i-^ 

VI 9 . ' 

f i 

1̂ 

TSASMUTATORÉ • " I 
, ^̂  dol'Chlmicc^l^ • • -''^ 
€<nldriii.^GISsBSto 

. Con questo preparato jtìi.iynge,ppn 
'sìiigolàre facililà e sóiiza bisognò t'i 
laya1ure,i caoelli e barba îi;» biondo, 
easttino :é nerórd'ebàno. -̂v - -^l 

Esso non contiene sostanze cor-
rusive, come pur troppo ò i'ubO 
comune, ed ha la facoltà di rìhfre-
acare la cute, ©'"render morbidi^, 
lucida e aofftóe la oapìglityiara.^, „ 

f Una Beatola completa durà-5 mési' 
ecoata lire: 4;*-';̂ - - ' -

si; .Deposito dnPacEouapresac la ditta 
'GUJillRA'AGGELO, Piazza Unità d'I
talia; - • i • 'SO^if^y 

1 

BIELOLE DI HELOWAY. 
Questo ..rimedio ,è,.rìcpnosciuto.universal- • 

mente'còrìieMl più efficace del mondo. 
Lo malattie, per rordiriàiùo, non hanno 

'̂  che .una, sola causa generale,, doè,: 
i l'impurezza del sangue^ che è la ifon-
, tana dèlia vita.- Detta impm^ezza si 
" ^ rettifica'Jiróntainènte per l'usò'delle 

ogni altro medicinale per regolare la digestione-;. Operando sul fegato e, SUII9 
:r0nijnì:niodp.àommamente suave ed efficace,,esse regolano le secrezipuijjqr-
tiiìcapq il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte d^Ia costituzione? t A n'clic 
lê  pèrsone della pììS gracile complesaiorie possono far pròva, senaa timore, 
degli effetti,inipareggiabUì dî ques^^e ott;ime4 |̂̂ ìUQle,TegolapdQna,le,;dosî ^^^^ 
seconda dèlie iàtruzioni contenute negli stampati,opuscoli die trovansi con 
ogn 

I 

?i U^l 

aiMWrwhia ^^--^^}i'^^9ihm% 
4: POMATA ANTlMORROIDALEipet-'chraré e prevenire queste infermità, guarisce 

---i ÌA . . H i} .y^^iX i - ^rt 

•J ^ — 
m ^ ^ B U I ' V i l i - ' ^ 4 - 1 ^ * ^ 

DHGUENTO B t HOLIOWAY. 
Finora la scienza medica nonJlà'inai preseijtato.rlmGclìo alcuno che possa 

paragOiiarsicon questo marayiglióso Unguentbclie^ìd^^^^ col sangue, 
, QU'cola concessojjuido yitalej.ne^sqaqcia"Te'impùi^ézze, spurgàe; risaria le purti 
travagliate, è ciu'a o^nì genere di' piaghe ed ulceri. Esso conosciutìssimo 

nguentoe un infallibile curativo avverso le ocrofole,' tJanchen, iumori, 
Male di Gamba, •Giunture; Eaggrhizate, Keumatismoj iolotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e ParaÌisì.*fe' : ' ' ' ' ' 

Detti medìuamentivendonsi ìa ftoatnle è YaBÌ'(dccòiQpagnAtì da ragt^uagliato istruzioni in lingua 
Italiana) eia tut t i ì principali farmacisti del mondo, e prestìo lo ateàBO Autore, 

•'̂  - il pROFflBSOiiE IIOLLOWAT, Londra, Strand, No» 244.. 

%jjvn4 riV&W-v^'Ivn f 1f 4 

i-i^-f 

r ^ 

r -

fessor PORTA. Adottate dal 1851 nei Sb 

n«f ak iMcdicaaittiac delle fc i - i te , cont i is loMl, scot fÀtavé^ Àfréàlonl 

T T Scheda doppia;: L. 20 franco pel He^no. 
PÌtLÒLEmONOtìrALl'SEDATIVEjJlel professoreJ^c^qA..dÌ^^ÌxÌà' ì 
irla ni 'tù,di!cr 

oiuuvóno .e facilita 

^ ' m ^ n ^ ^ a S S ; 9 j p e r ò i ò . u ; ; M 
«AVifllesiiore irritazioni della GOLA\eldei, -BIIONCHI sono ,i Kucel ipplnl perla^ 
t S y ' W e s s o r e Pignaoca che.di facile digestione erdi; PR^NmEPPETTCr rie
scono piacevoli al palato. ,--r Sì,:le Pìiiqlfl chtìM'.Zucoh&rini, sono^'^isi^tissimi' dai 
rANTA.NTI e PREDICATORI per richiamare la yoco etogUerela raaoedine;*-i.preaao 
a ^ t ó o l a con^iatri^^^^^^ '• '̂  ' ' ' ' ' 

t . INFALLIBILE RITROVATO, del profe8S9i^p;E.jEWD, Kupì^a y^^^^ 17̂  ottobre 
i«^ò fioè Pomata miss Washington rigeneratrioe elei CAPELLI, della BARBA ro 

A ^ t U ielle ^iniche^^tìi ^Pàvià'^niiGo città; vPnnè 
« S a t a i a la sua benefica azione nelle seguenti-malattie: IFILIDE nel2. e 3 STA>̂  
mS fcROFOLE, ERPETI, 300UB[A|^CHr,,pTOCQL?:^S di MW.|lUA^IOse,'|.A^RP;-^ 
STEME,;^ytipNCpLI, CAISCRI ed altre di8Crasie-,deI B^ene^:rn^^^h.p ^>ptt.i-
^lia brande L. 3 bottiglia'piccola.- • ,,.:;i:,,.., ' . , , , . ,. 

S POLVERE DI FIORE DI RISO usati dai primari Ostetrici e dalle primarie 

p r e f M b<>tìriàWVnon::Mf^^ aicoop^^ 
Milano Gen 80 ner ogni scatola, per fuori franco in Hutto 11 Regno Cent.-90 per 
^"m^m^Cput 75 per pili sqatgj^; U 2 ^ alla a c à ^ a ParaoalU ,9^^^_ 
ari, L. 2.50 gli oviiU. Farmacìa GaSlnanl Via Meravigli, 24. M! 3 ' ^ i, 

litóv A.d ogni apècìalità eaigerela ìFarm» a m a u o del G a l l ^ a a l tante snUa 
struzione unita che sull'involto d ogni specialità.^ ^ ,.; ,,,51, :;,;. . , . V!: JÀwJi^ 

iìUqomiì di Berlino. (Vedi J)eM(cfte:s:?i-
Hih di BerXinò'e:-Mèdicin Zeitschrìft ài 
Wwaòtfó',io agosto 1865 e 2 febbraip" 
1806, ecc. ecc. -

Di quanti apeciflci vengono-pupiìcati 
nella;; 4." pagina dei' Giornali^ 'e'proposti 
siccome rimedii infaltibili contro le Gou-
noree,Leucorree/ecc.,-nessuno può pre
sentare attestati col suggello della pra
tica'come codeste;, pjlìolev.ohò.a^ 
adottate noUè i;lÌiiÌGhe pruasiane, e di cui 

^^àrlarònoi.oò^t^l9re^^aue g:idiin 
^pra citati^r^ù •'"•'• "̂  :v •>>''•••.'•• ^ z^-^^^-' ^>;'̂ l̂'l 

Ed infatti, esse combattendo la gònpr-' 
rea Agiscoiio altresì come purgalìvej e 
òttéDgonOlpiOohe dagli ai,|ri'8ÌStenii noO; 
si può ottenere ^ se non ricorren'lò ai-
purganti;;drastici, 0^ aljassatiyi. 

! .t'Ven'gono dùnque usate nelli scoli re-
,cen^«,anohé,dura'ndo lo stadió^lnflammas,; 
tono, unendovi dei bagni loeali coli aqua 

'Setirti;?vaGaZ2eamVseiiza dover ricorrere/ 
ai'purgativi od ai diuretici; nella got^or' 
,riea,,cronicqy:o . ̂ pccìeUa: me^iiarèj. por-
ftandona l'uso a''più, alta dose; e'sono 
^poi di cerio eff îtto coutroàresidui delle. 
gonoree^ come ristringtmenh uretrali,-
tenesmQ/oescic^l^ ingorgo emorrQÌdàri.'ì 

'alla vescica. ',.^1: . ;:;,:-'' \ . 
: ; I nostri medici con tre scatole guari-, 
sconV1tfelsiasì'GÒhòrrda''*achtà, abbisi)^' 
gQ,andon^,di pìù'.per la cronica. • V 

Contro Taglia'pbSVale di t^,,,».40 0 in; 
tancobolli ai, spediscono franche a. do-, 
m'òUÌò le'pillole àhtigòhòrHlché. ' ; 

'Lfl* PiUolo ed'Ungnèntb di Hbllòway ai ve ".dono in fcatolfì e vasi presso il me 
deaimo nutoreMl prpfeaso.ra, ROLLpWAY; T, t>n^rÀ,,Str8nd' hrS44.rrr;FirpBW|IPÌer 

•T- Napoli,..EÌTetta:ècbmp.:r-;,Milano,' BertareJii fi. idi, Tommasb*-^ Torino,^Lj-.F ' 
Ronsàni i^i'Gennva, 0. Rrnzza^ ~ AlessandriE. Tcmmato Basilio ~ Belógn'à. C?Ìd fi 
;nariaSaTona'Albe'gan^^-^^'Trìeate;iJ.* Serravano. i2\ 17 

\ ) 'j\ 5 ." ir- 'r . j . ^ "i 
1 , "^ * 

S A ^ 
^ l - ^ f . • J-:^ r T?̂  

^ ^ 5 M ' ^ . . . ^ , ^ 4 ^ [ ^ J ^ f ^ ; ^ i ì ^ ; ^ - : ^ ^ ^ 

ì I ^lissociaiiòne iBacolGgicà̂ ^M 
J r :i 

< fM 
l i a soCtoisci^ixtovie s i c h i u d e a l 3 0 A p r i l e flSVO* 

- - i* 

U3-'^i.<JLf^i^ 

eme Bachi 

v'^\^%:r^ ? f r ^= . ii> e dal 
h i 

Si ricevono Sottoscrizioni per* qnàlunqne numero di Cartoni Seme Bachi 
tanto del Glappòne^^^ghe dftlla,,^^ 

m •\^kl^: . - -̂  . 

*'̂ .fi 

C a v f o h I d e l G i a p p b u é 16-''*«''pflr Cartone ullU Sottoscrizione. 
• iii; . .iv>:^ ;' , ESTsu*j : )• :«. ̂  » uoî  pìù,tardi della flne.dLago-

[M'̂ rià;9tP.rSalÌÌo'%US"'ótìn^e(Jóà'deì'C^ 
C a r t o n i d e l l a Mousi*ìia4ihs»xxalo ^^^ii^ll»: l;«:|GÌ4,per ..Car|on<ii. alla ,a<>t-

• toaoHxibnorsaTdo' alla óonsegna dei Cartóni. i .5 .̂  
r . - 3 

1- t 

W^^^-* 
M 

•K: .^y.^--
^..\. 

" V * * ^ 
f- H I - "̂  

Questa Caaa si trova nella favorevole é eccezionale posizione di mettere 
a prbfitto dei prgprLSptt^oscrittorl,Je.seate3e/;ralazionii:ofymmeroiaIi ohe il loro 
Scoio signor FB-anccsco I^af tuada , qnalogsà propriet^^rio dell'antica Ditta 
mila^eaa^ £ v a t e | l l l iat t i iadaf: 'H%9 da òHró' ;qua,rai;^t'anni all', Ipdja;,p,„al 
Giappone per un cohtìjnup .bomn:ibróio'ésereitftto in «Uri generi in q̂ ^ paesi. 
::::Le':>9ttoscrÌ2ioni si' rioevpijo.ajicha qgp.,^ag!ia Postale^j^pito a 
MIIan<iV-?alla Ditta' J E ^ i ^ à i i c f e s c o E S t t ^ ^ e S i 
Pietà; _N» m Casa-Lattuada..;.;;. • " • ^'^-^ . " • ' " '^Vj . - . . : : : . , , ! , 

Padàvat d&l sig.Orseolo Ràffaolo,.Albeigò della CrbceJJ'Oré^' 
Cavnposampiero, dal sig. Abetti beniamino. . v.- V'-^T'-. ^ .̂  
yUlafì'émàdfa^'^g. Bcntivegrià/Fi-'afabescb, ' 31-308 

Vìa Monte di 

:^=^-Sonbtìi 

le g u a n -
gioni òhi 
*6nutecVt' 
^cofttano^ 
oni anno-

'̂ ̂  altro me-
die^'diaf ^i^lulUti^'cbsì rapidi:|gSn|K^Jla 'gphorreà ;? ,^ scoli ^Hnicì.''^^ 
i«..mon+n .li nuosto ffcnore che ne aia permessa 1 introduziona in Rns-

.ilTcamento 
È fcblo medicameR.t9.,iì»Q«^»^^ genere 

,Dèpo|tb.^In, PADOVA presso le farmacie C o r n e l i o all'Angelo 

le m RuS' 

0-26 

iCT 

DEHTJFaiCl LAROZE 
AL CUinA-CUlNA, AL PIRETRO E AL GVAf̂ CO 
EubpEI)ENTirRICIO,perimI)iancprepcoii-, 

dalla cariê  e quelli Vrotlotli dui coniano M 
caldo ed ^^ fre^Ho. La boccelin.. . •. 1 60 

POLVERE DENTIFRICIA ROSA ftllV^à^^di 
magnesia,pei'ii'ibiancaroi deiilÌ,epreveniiero 
scalzamonto provocalodal tartaro, di cuj essi* 
impedisce lafiprodiiiione. L8 bqccettaìH' 60 

OPPIATO DÈNTIFRlhlÒ, pé;rforiincare leg.uì-
givo ch'QSaoJcoiia '̂fvasane, prevenire neviralgitì 
dentarie efifrezioni scorbutiche. Il .vaso îS^ i* 

Fabriea, Spedizioni : Dilla J . - r ,LAnozE 10*'* 
•9, rue don Liouft-Siiinl-Paul, l'nria. 

^DÌÌpflitHn Padova ; coviieilo e 
Robert i . 

n-^v 
I ,11,1 II i . n i ^ B J T - l V - ' r 

EcStìiata;'11.11 nfca' Basa 
" Nuòyo ritróyatd òbi'tnico privìlegUto e,premiato ^Q\ signori F iUloI e 

A n d o « | n c , profamieri òhimicl di Parigi. 
.iQgesta poaiati^.cheLSi adopera;-come una pomata qualunque, ristabilis'^G 

in' pòco tempo il-primitivo Gol8re":ài capsìlf ed alla harba feriza'tingere là 
pelle, e fu riconosciuta dalla facoltà medica di Parigi utilissiina per impe-
dire"ljvpa!d<ità. •• ';ì - !.* I^vcxxo d » ! vasqt'ij-Vy» 

Dô )j08ì|,e In ìlil^no &.\V'AgQn!:iji.Maìi^oni e C?.,-via de'Ja Sala, N. 10 la 
qiiale' spedirà il^vàVo,, dietro'(Ibiteda'ooU'i^^^^ 
pòrto-à'carico dui eomm ttenti; li , :. • ,. 

.Vendita in PADOVA da Cóviiiello e « o l i c r « farmacisti. 16-942 

K 

' j - - i = ? ;.iìf-'i^ Q 
*,./ W^z/.^ •4 - ! • W4 q J- -̂  

-Zr A^-^ . , ^L X ^ 

I- v--r;' 

I' 'i 

J 

tf^V 

I • • l . 

's^^«;ffe*iW: ^ ì " ' . ' - ' PadoT», i870,,Pre)w.tìp, Saochfttt». 
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